
LO SPAZIO DELLA COPPIA:  

LUOGO  

DEL SACRAMENTO   

DELLôAMORE  
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LO SPAZIO DELLA COPPIA  

Buona sera a tutti  e ben trovati  a 

questo incontro.  

Vorrei  dirvi  tutta  la mia stima, per 

darvi  un motivo in più, una spinta in 

più e a farvi  percepire chiaramente 

che Dio non ha cambiato immagine 

per presentarsi nel mondo.  
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LA CARTA D'IDENTITÀ  

CHE DIO  

HA STABILITO NEL MONDO  

FIN DALLA CREAZIONE  

Ĉ L' UOMO E LA DONNA 
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IL NOSTRO SGUARDO DEVE ANDARE  

A GESĒ CRISTO, IL SIGNORE,  

CHE NOI VOGLIAMO CHIAMARE 

SENZA ARROSSIRE COME LO "SPOSO". 

INNANZITUTTO PERCHÉ LUI  

NEL VANGELO SI Ĉ PRESENTATO  

COME SPOSO.  

"IO SONO LO SPOSO" .  
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PROPRIO QUESTO GESĒ,  

IL SIGNORE, LO SPOSO,  

CI HA SVELATO  

IL " CUORE NUZIALE " DI DIO,  

IN QUANTO  

RELAZIONE AMANTE  

DI TRE PERSONE DIVINE.  
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PENSATE A QUEL DIO  

CHE GESĒ CI  HA SVELATO :  

PADRE,  

FIGLIO   

E SPIRITO SANTO.  

 

COSA CI  HA SVELATO?  
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CI HA SVELATO   

CHE DENTRO QUELLA  REALTÀ   

C'Ĉ UN CUORE NUZIALE,   

DOVE C'Ĉ UNA PERFETTA UNITê  

E UNA PERFETTA DISTINZIONE,  

TRE PERSONE,  

TRE MODI  DI  ESSERE  

TRA LORO RELAZIONATE  NELLA  

MEDESIMA  ASSOLUTA NATURA : 

L'AMORE .  
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È venuto a dirci  che Dio trinità  ̄ 

questa pienezza di distinzione e di 

unit¨ nell'amore che noi riusciamo, 

alla luce della parola di Gesù, ad 

individuare come un cuore nuziale, 

anzi da l³ comprendiamo poi cosa 

vuol dire avere creato l'uomo e la 

donna a sua immagine e somiglianza.  
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«IN PRINCIPIO  

ERA LA PAROLA  

E LA PAROLA  

ERA PRESSO DIO». 
(Gv 1,18) 

MISTERO  

TRINITARIO  
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RAPPORTO SORPRENDENTE DI  LEGAME   

E DI SOTTOMISSIONE DI GESÙ AL PADRE.  
  

üGESÙ FA LA VOLONTÀ  DEL PADRE:  

«MIO CIBO È FARE LA VOLONTÀ DI COLUI CHE MI  HA 

MANDATO A COMPIERE LA SUA OPERA» (Gv 4,34). 

  

üGESÙ VIENE  NEL NOME DEL PADRE  

     E OPERA SU COMANDO  DEL PADRE: 

«SONO DISCESO DAL CIELO NON PER FARE LA MIA 

VOLONTÀ, MA LA VOLONTÀ DI COLUI CHE MI  HA 

MANDATO» (Gv 6,38). 
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ü GESÙ DICE SOLO LE PAROLE CHE ASCOLTA  

    DAL PADRE E COMPIE  LE SUE OPERE: 
«IO AMO IL  PADRE E FACCIO CIÒ CHE EGLI  MI  HA 

COMANDATO». (Gv 14,31). 

  
ü GESÙ È TESTIMONE  DEL PADRE: 

«LE OPERE CHE IL  PADRE MI  HA DATO DA COMPIERE, 

QUELLE STESSE OPERE CHE IO STO FACENDO, 

TESTIMONIANO DI  ME CHE IL  PADRE MI  HA 

MANDATO» (Gv 5,37). 
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«Signore Gesù, faô che noi ti  conosciamo non come 

crediamo di conoscerti, superficialmente, ma come 

tu veramente ti  mostri, uno con il  Padre, rivelatore 

del Padre, operatore della sua volontà, 

promulgatore delle sue parole. Donaci di cogliere 

lôunicit¨, la singolarità e la definitività  di questa 

rivelazione di Dio, presente nella tua vita, morte e 

resurrezione. Infondi  in noi il  tuo Spirito  perché 

possiamo partecipare alla vita trinitaria  e giungere a 

quellôideale a cui tu ci chiami, così da essere una 

sola cosa con te come tu sei con il  Padre». 



IL SACRAMENTO 

DEL MATRIMONIO  

Papa Francesco  
PIAZZA SAN PIETRO 

2 APRILE 2014  
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Dio creando l'uomo e la donna ha 

detto S®, meglio ancora  

Dio ha partecipato sé stesso nel 

creare l'uomo e la donna,  

ña immagine di Dio lo cre¸ò,  
(notate il singolare nella Bibbia), 

«maschio e femmina li cre¸», dove 

già nelle parole si coglie questa unit¨ 

e questa distinzione.  
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Dio ha partecipato  

all'uomo e alla donna  

il suo mistero di nuzialità, 

ha voluto la coppia come 

«definizione e ostensione» 

del suo essere  

e del suo operare.  
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Qualcosa che manifestava,  

in quell'immensa  

e bellissima creazione, 
  

diceva qualcosa di chi ̄  Dio 
 

anzi il senso di quella bellezza 

stupenda che ̄  la creazione quale 

¯ se non quell'uomo e quella 

donna che sono immagine di Dio.  



Dio ha voluto comunicare sé stesso,  

la sua nuzialità per cui possiamo 

dire, la coppia-famiglia serve a Dio  

per manifestare all'umanità   

il  proprio  mondo.  
Il  mondo di Dio qual' ̄?  

Dove scopro io il  mondo di Dio più 

intimo, più intenso, più profondo?  
 

                    Nella coppia.  
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Ci hanno insegnato  

a contemplare Dio nelle stelle, 

nella varietà dei fiori, nella 

bellezza di un panorama, nella 

freschezza che emanano le 

acque che sgorgano dai torrenti; 

ci hanno insegnato ad ammirare 

l'infinitezza di Dio nell'oceano, 

nel mare, nella maestosità delle 

montagne... 
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